
COMUNE DI VIGNANELLO 
Provincia di Viterbo 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

AREA TERRITORIO, INFRASTRUTTURE, AMBIENTE, PATRIMONIO 
  

 
- Ufficio Ambiente - 

 
 
 N.     80 

Del  
         21/05/2024  

OGGETTO: affidamento fornitura del vestiario estivo  per operai 
comunali  a favore della ditta " Sicurviterbo s.a.s." 

 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 
 
 
VISTO  l’ articolo  107 del  D.Lgs. 267 del 18.08.2000 in ordine alle funzioni e alle responsabilità 
dei Dirigenti degli Enti Locali;; 
 
 
VISTI gli articoli 182, 183, 184 e 185 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000 che recano disposizioni per la 
gestione delle fasi della spesa;  
 
 
VISTO l’articolo 163 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000 che disciplina l’esercizio provvisorio e la 
gestione provvisoria ; 
 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
 
VISTO  il Decreto Sindacale con cui è stata attribuita al sottoscritto la Responsabilità del Settore; 
 
 
ATTESA la propria competenza in quanto trattasi di atto di gestione. 
 
 
VISTA l’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento ai fini della adozione del presente 
atto; 
 
 
ATTESO che ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.ii. non è stata rilevata 
la presenza di situazioni di conflitto di interessi; 



Dato atto che si rende necessario provvedere all’acquisto della fornitura di vestiario per gli operai 
comunali al fine di garantire la sicurezza sul lavoro attraverso l’acquisto di idoneo abbigliamento 
conforme alla vigente normativa;   

Considerato che la spesa generata dal presente affidamento è volta ad assicurare la gestione 
ordinaria delle funzioni e dei servizi svolti dall’ente; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura  di cui all’oggetto; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 
 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: fornitura abbigliamento da 
lavoro estivo per operai comunali;  

 Importo del contratto: 435,00; 
 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 
 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria; 
 
CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 
comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
euro; 
 
 
APPURATO: 

 che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 
anomale; 
 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice dei Contratti; 

VERIFICATO  che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 
Comune può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 
negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;  

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 
all’articolo 106; 

Dato atto che, per quanto sopra è stato richiesto un preventivo alla ditta “Sicurviterbo s.a.s.  di 
Santis  Daniela & C.  - P. Iva 01234920567 con sede in Viterbo in Via D.Mainella n. 6, in quanto 
altamente specializzata nel settore e di comprovata esperienza di forniture di abbigliamento da 
lavoro certificato , che garantiscono la buona qualità; 

Visto che il preventivo presentato in data 21/05/2024 con prot. 3569 dalla  “ Sicurviterbo S.a.s per 
un importo pari ad € 343,00 (IVA esclusa), per la fornitura del sotto elencato D.P.I. , per gli operai 
comunali: 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
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risulta adeguato rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico 
risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali;   

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

RITENUTO, per le ragioni espresse, di affidare la fornitura  in oggetto alla “Sicurviterbo s.a.s.  di 
Santis  Daniela & C.  - P. Iva 01234920567 con sede in Via D.Mainellan. 6 – Viterbo (VT);  

CONSIDERATO CHE per il presente servizio è attribuito il seguente codice CIG. B1E9FAF49B; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del D.lgs. n. 50/2016; 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 
Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

Visti 

 il D.Lgs. n. 267/2000; 
 la Legge n. 241/1990; 
 il D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
 la Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019); 
 la Legge n. 136/2010, specialmente l’art. 3 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Nome Commerciale Prezzo Unitario (€) Qtà ordinata Prezzo 
Complessivo 
(IVA esclusa) 

Aliquota 
IVA (%) 

Pantalone Harmony – U- Power     77,00        3 €.  154,00 22,00 

T- Shirt  M/M Christal-  U- 
Power  

 37,00       1 €.   74,00 22,00 

Scarpa Cuban  HI S3    31,00       2  €.   115,00 22,00 

  Totale  €. 343,00  



 il D.Lgs. n. 118/2011; 
 lo Statuto comunale; 
 i regolamenti comunali; 
 Visto il Bilancio di previsione 2024/2026; 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione, 

1) DI AFFIDARE, per i motivi indicati in premessa, la fornitura dell’abbigliamento da lavoro 
per gli operai comunali al ditta Sicurviterbo s.a.s.  di Santis  Daniela & C.  - P. Iva 
01234920567 con sede in Via D.Mainellan. 6 – Viterbo (VT), mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del DLgs n. 36/2023, precisandosi che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

2) DI IMPEGNARE la spesa complessiva di € 418,46 IVA 22% compresa, al capitolo 1740/1 e 
del bilancio 2024/2026, nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 126/2014; 

3) DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 
accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 
per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

4) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha 
accertato preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di 
spesa che si assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con 
le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la 
sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000; 

5) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

6) DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente 
dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le 
seguenti clausole essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/


267/2000;  

7) DI DARE ATTO che  

 per il lavoro di cui in oggetto è stato assegnato il seguente codice CIG. B1E9FAF49B; 

 il Responsabile del progetto nella persona Dell’Arch. Elisabetta Provenzano  e che lo 
stesso dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in 
situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del 
presente provvedimento. 

 che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che 
sull’Albo pretorio online, sul profilo internet del Comune di Vignanello, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi degli artt. 23 del D.Lgs. n. 33/2013; 

8) DI PRECISARE che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR Lazio 
entro 30 (trenta) giorni dalla data della sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 2-bis, 
del D.lgs. 104/2010. 

9) DI INVIARE la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e, per doverosa 
conoscenza, alla ditta incaricata. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente 
Arch. Elisabetta Provenzano


